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ASSEMBLEA DEI SOCI 

 

 
 
L’assemblea dei soci della polisportiva tenutasi ven. 11 
marzo ha riconfermato Mario Pagani Presidente e 
designato il nuovo consiglio direttivo, così composto: 

 
 TEDESCHI Nedo – Vice presidente 
CASARTELLI Marco– segretario 
ZANCHETTIN Giorgio– Consigliere 
SIRONI Piero– Consigliere 

 
Per quanto concerne la nostra sezione, il nuovo consiglio 
direttivo è così composto: 
 

ZANCHETTIN (dirigente responsabile) 
CASARTELLI (segretario) 
ANDREOTTI 
BELLASIO 
CAPPELLETTI  
CARINI 
 TAGNIN 
 TRIA 
 

Sono stati approvati il nuovo Statuto ed il Regolamento 
interno per la sezione ARCO con alcune modifiche. I testi 
aggiornati approvati dall’assemblea sono disponibili per la 
consultazione, oltre che in segreteria anche sul nostro sito 
internet. 
Le principali modifiche riguardano l’art.3 e l’art.4 riportati 
integralmente qui di seguito: 
 
Art. 4 Attrezzatura degli arcieri – sicurezza 
 
L’attrezzatura degli arcieri deve corrispondere agli standard 
stabiliti dai regolamenti federali Fitarco. Qualsiasi variazione 
o modifica dovrà venir valutata e approvata dal tecnico della 
società. 
 
art. 3 Gare 

…. 3) Ogni socio atleta deve presentare ai 
responsabili all’ inizio della stagione un elenco delle gare che 
intende prenotare per  i tre mesi sucessivi e comunicare in 
ogni caso la  propria partecipazione alle medesime qualora si 
iscriva per proprio conto, in quanto il presidente è 
responsabile ufficiale nei confronti della società 
organizzatrice e della federazione  del loro comportamento 
in gara. Per un eventuale disdetta l’avviso al responsabile o 
alla segreteria, deve pervenire almeno 12 giorni prima della 
gara in questione.   

 

TIRO DI CAMPAGNA 
 

Come valutare le distanze 
 
Quando si partecipa ad un FITA Field (distanze 
sconosciute) oppure ad un Forest Round occorre saper 
valutare la distanza di bersagli che non avete mai visto 
prima. Per molti arcieri Field questa è la vera competizione. 
Se volete vincere tale competizione, dovete essere molto 
bravi nel valutare le distanze poichè troverete sicuramente 
degli esperti in gara. 
Non disperate, tutti gli arcieri Field sono partiti da 
zero, e non è poi così difficile, la maggior parte della gente 
riesce ad essere molto precisa dopo pochi tentativi – ricorda 
che anche il miglior esperto può talvolta sciupare tutto- così 
non gettare la spugna. Spesso sentiamo arcieri Targa 
dissuadere altri arcieri " dall'intraprendere il tiro Field con 
parole come: mancherai il paglione e distruggerai tutte le 
tue frecce   probabilmente ti romperai una gamba o 
distruggerai il tuo arco camminando su rocce scivolose...". 
Mancare il paglione , può capitare a tutti e - a proposito 
delle rocce scivolose non c'è granchè da dire – un tracciatore 
di percorsi deve fare del suo meglio per evitare pessimi 
posizionamenti di paglioni in caso di elevate possibilità di 
smarrimento frecce ed altresì evitare terreni molto scivolosi 
in caso di pioggia. Deve anche ricordarsi di evitare lunghi 
trasferimenti tra una piazzola e la successiva solo per 
cercare quel luogo "speciale" per il bersaglio. 
E' nostra opinione che una competizione Field non sia altro 
che una camminata nei prati o nei boschi del vicinato - circa 
le frecce smarrite non è poi così grave! 
Ci sono molte tecniche usate per valutare le distanze, 
ma occorre allenamento, allenamento e ancora allenamento 
per diventare veramente bravi. Il miglior allenamento è 
camminare nei prati o nei boschi e cercare di indovinare le 
distanze da alberi o rocce e quindi misurare a passi per 
conferma. Partecipare a molte competizioni aiuterà 
senz'altro. Alcuni arcieri usano una scorciatoia : con una 
parte del loro equipaggiamento comparano la distanza in 
base alla grandezza del bersaglio. Questo può funzionare 
solo se si conosce la dimensione del soggetto (battifreccia 
oppure visuale per esempio). Molti arcieri sostengono che 
questo metodo non è mai sufficientemente accurato, altri 
che non riescono ad usarlo. Il metodo di solito consiste 
nella comparazione della dimensione della diottra del 
mirino (oppure del diametro della freccia) con una 
dimensione della visuale o del battifreccia o di 
qualsiasi altro elemento di cui si può giudicare la 
dimensione. L'esperienza ci dirà quanto della visuale viene 
compresa nella diottra alle diverse distanze. Comunque 
qualsiasi metodo usiate vi occorre allenamento e tanto per 
essere sicuri: Vi suggeriamo di usare un po' di tutto. Nota 
bene: Le regole stabiliscono chiaramente che è vietato usare 
qualsiasi attrezzatura ,che non faccia parte di quella 
permessa per il tiro, per determinare la distanza. Questo 
significa anche che non è permesso modificare parte 
dell'equipaggiamento per consentire la valutazione della 
distanza. 

Tratto da: FITA FIELD ARCHERY GUIDELINES 
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